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TITOLO I

COSTITUZIONE E SCOPO
Articolo 1 ‑ Definizioni

Ai fini del presente Regolamento e per brevità di dizione:

•
la Sezione a contribuzione definita del "Fondo pensioni Cassa di Risparmio di Fermo", viene

       denominata "Fondo";

•
la Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A., viene denominata "Cassa";

•
l'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, viene denominato "Ines";

•
il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e successive modificazioni ed integrazioni, viene

       denominato "Decreto";

•
il decreto del Ministro del Tesoro 21 novembre 1996, n. 703, viene denominato "Decreto del Ministro 

       del Tesoro";

•
il rimando ad articoli non altrimenti specificati si intende effettuato a quelli del presente Regolamento.

Articolo 2 ‑ Denominazione ‑ Fonti Istitutive

Presso la Cassa è istituito un fondo integrativo pensioni il cui regolamento è stato modificato in data 4/12/1990. Detto fondo opera all'interno del patrimonio della Cassa come fondo pensioni per il personale della stessa. Successivamente, con accordo sottoscritto in data 18 ottobre 2000, di seguito denominato Accordo, tra la Cassa e le Organizzazioni Sindacali aziendali, si è pervenuti ad una trasformazione del Fondo a prestazione definita in un regime a contribuzione definita e a capitalizzazione individuale con decorrenza 1 gennaio 2001, con l'istituzione di una Sezione apposita nell'ambito del Fondo preesistente presso il patrimonio della Cassa, osservato il vincolo richiamato al successivo art.4, II comma. Alla sezione a contribuzione definita sono iscritti i Dipendenti come individuati dall'art. 5.

La sezione a prestazione definita ed il relativo Regolamento – in quanto compatibile ‑ continuerà ad operare nei confronti del Personale in quiescenza dei loro aventi causa e per coloro che si avvarranno della facoltà prevista dall’art. 4 dell’accordo.

Tutti i predetti accordi costituiscono le Fonti Istitutive del Fondo nonché parte integrante del presente Regolamento.

La Sezione a contribuzione definita è disciplinata dalle disposizioni del presente Regolamento, nonché dalle norme del Decreto e da ogni altra disposizione di legge in quanto applicabile.

Articolo 3 ‑ Scopo ‑ Durata e sede

II Fondo ha lo scopo esclusivo di erogare agli aventi diritto e ai loro aventi causa trattamenti previdenziali complementari del sistema obbligatorio pubblico, al fine di assicurare più elevati livelli di copertura.

Il Fondo ha durata pari a quella prevista per la Cassa ovvero, in caso di fusione o incorporazione, quella della società risultante o incorporante.

Il Fondo ha sede in Fermo in Via Don Ernesto Ricci, 1.

Articolo 4 ‑ Natura del Fondo

Il Fondo, istituito all'interno del patrimonio della Cassa, non ha personalità giuridica.

II Fondo è destinato al perseguimento dello scopo previdenziale di cui all'articolo 3 del presente Regolamento e non può pertanto essere da questo distratto.

II patrimonio del Fondo è vincolato ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2117 del Codice Civile. Pertanto detto patrimonio non può essere coinvolto in azioni esecutive da parte dei creditori della Cassa o dei rappresentanti degli stessi, nonché da parte dei creditori degli Iscritti o dei loro rappresentanti. II patrimonio del Fondo è altresì indenne dalle procedure concorsuali riguardanti la Cassa, ovvero Società risultanti a seguito di eventuali fusioni/incorporazioni.

TITOLO II

ISCRITTI
Articolo 5 ‑ Iscritti ‑ Requisiti di partecipazione

Sono Iscritti al Fondo:

a)

tutti i dipendenti in pianta stabile della Cassa assunti prima del 28 aprile 1993 già


destinatari dei trattamenti a prestazioni definite indicati al precedente articolo 2


che non abbiano optato per la permanenza nella Sezione a prestazione definita in


base alle disposizioni di cui all'art. 4 dell'Accordo;

b)

i dipendenti della Cassa assunti con contratto a tempo indeterminato a decorrere


dal 28 aprile 1993 che ne facciano esplicita richiesta scritta ai sensi dell'art. 5


dell'Accordo;

c)

i dipendenti della Cassa che verranno assunti in servizio dal 1/1/2001 con contratto


di formazione e lavoro che ne facciano esplicita richiesta scritta ai sensi dell'art. 5


dell'Accordo.

TITOLO III

ORGANISMO DI SORVEGLIANZA

Articolo 6 ‑ Composizione

Ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del Decreto è istituito un Organismo di Sorveglianza composto da 12 membri così ripartiti:

a) 6 nominati dalla Cassa;

b) 6 effettivi eletti dagli iscritti in rappresentanza dei lavoratori aderenti al Fondo.

I membri dell'Organismo di Sorveglianza durano in carica 3 anni con la possibilità di rinnovare il mandato.

II mandato dei rappresentanti nominati dalla Cassa potrà essere revocato, in caso di cambiamento della funzione nell'ambito dell'organico della Cassa, da parte dell'Organo che ha provveduto alla relativa nomina; in tal caso la Cassa procederà alla sostituzione mediante nomina di un nuovo rappresentante.

Si da luogo a nuove elezioni qualora cessino dal mandato almeno 5 membri effettivi in rappresentanza degli iscritti.

L'Organismo di Sorveglianza elegge un Presidente e un Vicepresidente (con funzione di sostituzione del Presidente) fra i propri membri.

La funzione di componente dell'Organismo di Sorveglianza è prestata a titolo gratuito salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'espletamento del mandato nell'ambito collegiale.

Per i componenti eletti, dipendenti della Cassa, verranno riconosciuti permessi retribuiti per l'espletamento dei mandato nell'ambito collegiale.

II presidente ed il vicepresidente dovranno essere eletti alternativamente, per ogni mandato, fra i componenti nominati dalla Cassa e fra quelli eletti in rappresentanza degli iscritti.

La carica di Presidente verrà attribuita alternativamente, ad ogni mandato, tra i rappresentanti dei lavoratori e tra quelli della Cassa. Si stabilisce che la prima presidenza verrà attribuita ai rappresentanti degli iscritti.

I membri dell'Organismo di Sorveglianza sono soggetti alla responsabilità di cui all'articolo 2407 del Codice Civile, applicabile in quanto richiamato dall'articolo 15, comma 1 del Decreto.

Articolo 7 ‑ Compiti

L'Organismo di Sorveglianza, a tutela del risparmio previdenziale, provvede a vigilare e a controllare che la gestione del Fondo sia conforme alle disposizioni del presente Regolamento nonché alle norme di legge tempo per tempo vigenti, in base alle disposizioni di cui all'articolo 2403 del Codice Civile. In particolare:

a) verifica sull'effettivo accredito sui conti individuali delle somme versate dalla Cassa e dagli iscritti e dei relativi rendimenti prodotti;

       b)   è destinatario delle informative periodiche predisposte dal Gestore sull'andamento


del Fondo.

       c)   segnala all'Autorità di vigilanza, ai sensi dell'articolo 11, comma 4 del Decreto, 
eventuali vicende in

             grado di incidere sull'equilibrio del Fondo;

       d)   predispone una relazione attestante la situazione del Fondo da inviare agli iscritti 
unitamente alla

             comunicazione di cui al successivo articolo 16;

       e)   comunica all'Autorità di vigilanza competente le eventuali irregolarità;

       f)   ha facoltà di proporre ai sottoscrittori delle fonti istitutive, valutato l'andamento 
complessivo della

             gestione, l'opportunità di cambiare gestore;

       g)   esamina le modalità, i criteri e le strategie di individuazione degli investimenti.

I suddetti compiti sono svolti tenendo conto della particolare natura giuridica del Fondo di cui all'articolo 4 dei presente Regolamento. 

Ai sensi dell'articolo 2403, comma 3 del Codice Civile nell'esercizio delle funzioni ad essi attribuite i membri dell'Organismo di Sorveglianza possono procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo. Le parti sottoscrittrici delle fonti istitutive individuano la Compagnia di assicurazioni cui affidare l'erogazione delle rendite pensionistiche entro e non oltre il 31/12/2000. L'Organismo di Sorveglianza svolge funzioni consultive in merito alla scelta della Compagnia di Assicurazioni cui viene affidata l'erogazione delle rendite pensionistiche. Le parti sottoscrittrici delle fonti istitutive sono tenute pertanto ad acquisire 
preventivamente il parere dell'Organismo relativamente ai criteri di selezione da adottare ed alla valutazione delle offerte ricevute dalle Compagnie.

Articolo 8 ‑ Convocazione, deliberazioni e relazioni

L'Organismo di Sorveglianza è convocato dal proprio Presidente con frequenza almeno trimestrale, ai sensi dell'articolo 2404, comma 1 del Codice Civile e comunque ogni volta che egli ne ravvisi l'opportunità ovvero ne venga fatta richiesta da parte di almeno 1/4 dei componenti l'Organismo stesso.

La convocazione avviene con avviso scritto contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo della riunione, da inviare a ciascun membro mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con almeno 10 giorni lavorativi di anticipo rispetto alla data fissata per l'adunanza.

In casi di particolare urgenza la convocazione può altresì avvenire mediante telegramma, telefax da inviare a ciascun membro con almeno 3 giorni lavorativi di anticipo rispetto alla data fissata. In tal caso l'avviso contiene la dicitura "convocazione d'urgenza". L'Organismo di Sorveglianza èaltresì validamente convocato, anche nei casi in cui le forme previste nel presente articolo non venissero rispettate, qualora tutti i componenti siano presenti all'adunanza.

L'Organismo di Sorveglianza è validamente costituito con la presenza dei due terzi degli aventi diritto e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Le relazioni e i verbali riguardanti l'attività, le deliberazioni e le riunioni dell'Organismo di Sorveglianza e dei suoi membri sono trascritti in apposito libro debitamente sottoscritto dai partecipanti e tenuto a cura dell'Organismo stesso.

TITOLO IV

PATRIMONIO ENTRATE E GESTIONE

Articolo 9 ‑ Amministrazione del Fondo

II Consiglio di Amministrazione della Cassa amministra il patrimonio del Fondo. Ad esso è pertanto attribuito ogni potere di amministrazione ordinaria e straordinaria, nei limiti di quanto stabilito dalle Fonti istitutive, dal presente Regolamento e dalle norme di legge.

Articolo 10 ‑ Entrate e patrimonio del Fondo ‑ Posizioni individuali

Le entrate del Fondo sono costituite:

a) dalla dotazione iniziale calcolata con i criteri di cui all'accordo aziendale sottoscritto in data 18 ottobre 2000; 

b) dalla contribuzione di cui al successivo articolo 11;

c) dai rendimenti generati dagli investimenti del patrimonio; 

d) da ogni altro provento ordinario o straordinario che spetti o affluisca al Fondo.

L'impostazione contabile del Fondo si basa sulla tenuta di conti pensione individuali sui quali vengono contabilizzate le posizioni individuali di ciascun Iscritto.

Le prestazioni previdenziali non assegnate per mancanza di beneficiario vengono ripartite sulle singole posizioni individuali in parti uguali fra gli iscritti.

Articolo 11‑ Contribuzione ‑ Cessazione della contribuzione

La contribuzione a carico della Cassa e degli iscritti è fissata negli accordi collettivi tempo per tempo sottoscritti e vigenti tra la Cassa e le Organizzazioni Sindacali.

L'obbligo contributivo è assunto dalla Cassa esclusivamente nei confronti dei lavoratori Iscritti al Fondo, pertanto la contribuzione non è dovuta a favore dei lavoratori che perdano i requisiti di partecipazione al Fondo stesso.

Articolo 12 ‑ Investimenti delle disponibilità

Gli investimenti del Fondo saranno effettuati, da parte del soggetto delegato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa all'attività di gestione finanziaria, conformemente ai principi di cui al Decreto del Ministro del Tesoro, 21 novembre 1996, n. 703, avendo riguardo agli obiettivi di:

• diversificazione degli investimenti;

• efficiente gestione del portafoglio;

• diversificazione dei rischi;

• contenimento dei costi;

• massimizzazione dei rendimenti.

I sottoscrittori delle fonti istitutive individuano il gestore. La gestione finanziaria delle risorse dovrà essere diversificata in almeno due linee di investimento e verranno dettagliate nella convenzione da sottoscrivere con il gestore e formeranno parte integrante e sostanziale del presente regolamento.

Ciascun iscritto potrà variare la linea prescelta dopo almeno 12 mesi di permanenza in altra linea.

NORMA TRANSITORIA: Le parti sottoscrittrici delle fonti istitutive si impegnano ad individuare il gestore entro e non oltre il 31/12/2000.

Articolo 13 ‑ Divieto di concessione prestiti

Ai sensi dell'articolo 6, comma 5 del Decreto, il Fondo non può assumere né concedere prestiti salvo quanto precisato all'art. 12 in relazione alle opportunità previste dalle linee di investimento.

TITOLO V

GESTIONE AMMINISTRA TI VA E

RAPPORTI CON GLI ISCRITTI
Articolo 14 ‑ Esercizio ‑ stato dimostrativo

L'esercizio del Fondo coincide con quello della Cassa.

Alla chiusura di ciascun esercizio, il Consiglio di Amministrazione della Cassa predispone una relazione dimostrante la situazione del Fondo, dandone comunicazione entro il mese di aprile all'Organismo di Sorveglianza.

Articolo 15 ‑ Spese

Le spese e gli oneri connessi all'amministrazione del Fondo sono esclusivamente a carico della Cassa. Le spese di gestione sono a carico del Fondo secondo i criteri individuati dal gestore in funzione delle linee di gestione prescelte. I rimborsi spese richiesti dai rappresentanti aziendali all'organismo di sorveglianza sono a carico della Cassa, quelli richiesti dai rappresentanti degli iscritti sono a carico del fondo e da ripartire in parti uguali fra gli iscritti. Il regime delle spese connesse alla gestione finanziaria delle risorse è fissata nella Convenzione stipulata tra la Cassa ed il Gestore, che costituisce parte integrante del presente Regolamento. È fatta salva ogni diversa specificazione in proposito determinata dalle fonti istitutive.

Articolo 16 ‑ Informativa agli Iscritti

Entro 6 mesi dalla chiusura di ogni esercizio, la Cassa invia a ciascun Iscritto:

a)
un rendiconto della posizione individuale contenente l'estratto conto della posizione


stessa al 31 dicembre dell'anno precedente;

b)
un dettaglio dei versamenti contributivi effettuati nell'anno, distinti tra contributo


del lavoratore, dell'Azienda, trasferimento del T.F.R. e rendimento;

c)
una nota sintetica, predisposta dal Gestore, delle strategie di investimento adottate


e dei rendimenti ottenuti;

d)
ogni altra informazione prevista in materia, dall'Autorità di Vigilanza di cui al


Decreto.

Tale informativa è accompagnata dalla comunicazione dell'Organismo di Sorveglianza di cui al precedente articolo 7, lettera d).

TITOLO VI

PRESTAZIONI, BENEFICIARI E

TRASFERIBILITA' DELLE POSIZIONI

Articolo 17 ‑ Prestazioni

Gli iscritti al Fondo beneficiano delle seguenti prestazioni al raggiungimento dei requisiti di cui al successivo articolo 18: 

a) rendita pensionistica eventualmente anche reversibile; 

b) forma mista capitale‑rendita; 

c) capitale in base alle norme di legge tempo per tempo vigenti.

Alle prestazioni di cui alle lettere a) e b), il Fondo provvede tramite convenzione con primaria Compagnia di assicurazioni. I sottoscrittori delle fonti istitutive individuano la Compagnia di Assicurazione cui affidare la gestione della rendita. L'entità della rendita è determinata, in base a criteri di corrispettività ed in conformità al principio della capitalizzazione, dalla conversione del montante maturato sulla posizione individuale all'atto del pensionamento. Detta Convenzione assicurativa costituirà parte integrante del presente Regolamento.

Articolo 18 ‑ Requisiti di accesso alle prestazioni

II diritto alla erogazione delle prestazioni di cui al precedente articolo si consegue al

raggiungimento di una delle seguenti condizioni:

a)
requisito di età per il diritto alla pensione di vecchiaia secondo le disposizioni tempo


per tempo vigenti nel regime obbligatorio gestito dall'INPS con il concorso di


almeno 5 anni di iscrizione al Fondo;

b)
requisito di appartenenza al Fondo per un periodo almeno pari a 15 anni e un'età di


non più di dieci anni inferiore a quella prevista per il pensionamento di vecchiaia


presso il regime obbligatorio gestito dall'INPS;.

c)
maturazione del diritto alla pensione di anzianità nel regime obbligatorio di


previdenza ai sensi della normativa tempo per tempo vigente.

L'erogazione delle prestazioni è subordinato alla presentazione di apposita domanda alla Cassa, in qualità di amministratore del Fondo, a condizione che cessi il rapporto di lavoro con la stessa.

Articolo 19 ‑ Premorienza, invalidità e inabilità

A copertura di eventi quali:

a)
il decesso dell'Iscritto in servizio;

b)
invalidità riconosciuta dall'INPS, con relativa corresponsione di assegno di invalidità, 
che comporti


la cessazione dell'attività lavorativa presso la Cassa;

c)
l'inabilità riconosciuta e liquidata dall'INPS;

il Fondo liquida un capitale pari al montante maturato sulla posizione individuale all'atto dell'evento. 

Tale somma spetta, nel caso di cui alla lettera a), agli aventi diritto secondo le disposizioni di cui 

all'articolo 10, comma 3‑ter del Decreto e, nel caso di cui alle
lettere b) e c), al lavoratore cessato dal 

servizio.

Ad integrazione delle somme previste dal comma precedente sono attuate coperture assicurative per i medesimi eventi, che consentano di erogare prestazioni secondo le misure e le modalità stabilite dagli accordi sottoscritti tra la Cassa e le Organizzazioni Sindacali. I beneficiari delle prestazioni assicurative sono individuati dalle convenzioni stipulate con l'impresa di assicurazione, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni di legge tempo per tempo vigenti. Il Fondo è tenuto ad ottemperare entro 120 giorni agli impegni di propria competenza.

Articolo 20 ‑ Anticipazioni

Il personale iscritto al Fondo da almeno 8 anni può conseguire una anticipazione in capitale ai sensi della normativa tempo per tempo vigente.

Nel computo delle anzianità utili ai fini dell'esercizio del diritto valgono le annualità maturate presso il regime di provenienza decorrenti dalla data di prima iscrizione ad un fondo pensione, a condizione che non si sia verificato il riscatto della posizione individuale.

Articolo 21 ‑ Perdita dei requisiti di partecipazione

L'Iscritto che per qualsiasi motivo perda i requisiti di partecipazione al Fondo, come indicati all'articolo 5, prima del conseguimento del diritto alle prestazioni, può optare, ai sensi dell'articolo 10, comma 1 del Decreto, per una delle seguenti possibilità:

a)
trasferimento dell'intera posizione individuale presso altro fondo pensione cui il 
lavoratore acceda in


relazione alla nuova attività;

b)
trasferimento dell'intera posizione individuale ad un fondo pensione aperto di cui 
all'articolo 9 del


Decreto;

c)
riscatto dell'intera posizione individuale.

Articolo 22 ‑ Trasferibilità delle posizioni

All'Iscritto che abbia maturato 3 anni di iscrizione al Fondo è data la facoltà, ai sensi dell'articolo 10, comma 3‑bis del Decreto, di chiedere il trasferimento della propria posizione individuale presso altro fondo pensione.

II Fondo è tenuto ad ottemperare agli impegni che derivano dall'esercizio delle opzioni di cui al precedente comma ed al precedente articolo, entro il termine massimo di 6 mesi dalla data di richiesta del trasferimento o del riscatto.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 23 ‑ Modifiche regolamentari e variazioni delle Fonti Istitutive

Le modifiche al presente Regolamento saranno concordate dalle parti firmatarie delle Fonti Istitutive.

Rilevanti modifiche, quali il mutamento dell'assetto del fondo (fondo interno), della natura del fondo (fondo ad ambito definito) ovvero di scioglimento del fondo nei casi differenti rispetto a quanto disciplinato all'art. 24, dovranno essere sottoposti a verifica mediante consultazione referendaria, degli iscritti.

Nel caso di variazioni o innovazioni delle Fonti Istitutive di cui all'articolo 2, il legale rappresentante della Cassa è tenuto a trasmetterne copia all'Autorità di Vigilanza competente, includendo una nota informativa circa i contenuti della variazione stessa.

                 Articolo 24 ‑ Scioglimento del Fondo

Il Fondo può essere sciolto, con accordo delle parti firmatarie delle Fonti Istitutive, nei casi di sopravvenienza di situazioni od eventi che ne rendano oggettivamente impossibile il funzionamento o il raggiungimento dello scopo.

Articolo 25 ‑ Disposizioni finali ‑ Foro competente

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni del Decreto ed alle altre norme di legge in quanto applicabili, nonché alle Fonti istitutive e alle direttive dell'Autorità di Vigilanza competente.

Per ogni eventuale controversia relativa alla validità, interpretazione ed esecuzione del presente Regolamento è competente in via esclusiva il Foro di cui all'art. 413 c.p.c..

TITOLO VIII

REGOLAMENTO ELETTORALE PER 1

COMPONENTI DELL'ORGANISMO DI

SORVEGLIANZA

Regolamento elettorale per i componenti dell'Organismo di

Sorveglianza

In attuazione all'articolo 5 del Decreto si procede alla elezione di 6 componenti l'Organismo di Sorveglianza in rappresentanza dei lavoratori iscritti.

1. Istituzione di un ufficio elettorale

Presiede alle operazioni elettorali un Ufficio Elettorale istituito presso la Direzione Generale della Cassa e formato da 1 rappresentante per ogni Organizzazione Sindacale firmataria del Regolamento:

Esso provvede in particolare:

•
a stabilire il giorno della votazione, comunque entro 30 giorni lavorativi dalla indizione disposta dal Presidente dell'Organismo di Sorveglianza;

•
a predisporre quanto necessario per un corretto e sollecito svolgimento delle operazioni di voto, garantendone la segretezza;

•
a ricevere candidature alle elezioni redigendone apposito verbale;

•
a predisporre le schede per la elezione provvedendo alla loro numerazione e sottoscrizione e curandone la consegna presso i seggi elettorali;

•
al ricevimento, presso il seggio elettorale, delle schede votate;

•
allo spoglio ed allo scrutinio delle stesse;

•
a redigere il verbale delle operazioni di voto ed a comunicare i risultati delle votazioni ai lavoratori, alla delegazione aziendale ed ai candidati eletti.

L'Ufficio Elettorale è infine competente a pronunciarsi su qualunque questione relativa alle operazioni ad esso affidate.

2. Modalità delle operazioni elettorali 

a) hanno diritto di voto tutti i lavoratori iscritti al Fondo;

b)
sono eleggibili tutti i lavoratori iscritti al Fondo;

c)
possono candidarsi i lavoratori in possesso del requisito previsto dal punto b);

d)
gli aventi diritto al voto possono esprimere fino ad un massimo di 3 preferenze;

e)
la preferenza si esprime mediante indicazione del nominativo del candidato sulla


scheda predisposta dall'Ufficio elettorale;

f)
risultano eletti in qualità di membri effettivi i 6 candidati che avranno raggiunto il


maggior numero di voti; in caso di dimissioni subentra il primo candidato per


numero di preferenze fra i non eletti. Le sostituzioni potranno avvenire sino ad un


massimo di cinque membri effettivi;

g)
in caso di 3 assenze ingiustificate, nello stesso mandato, del membro eletto, lo


stesso decade automaticamente; per tali fattispecie trovano applicazione le


disposizioni previste alla precedente lettera f);

h)
il presente Regolamento potrà essere rivisto 'a richiesta delle parti alla scadenza


naturale dell'Organismo di Sorveglianza.

NORMA TRANSITORIA: La prima elezione dei rappresentanti degli iscritti viene indetta dal legale rappresentante della Cassa.
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